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III a  DOMENICA DI QUARESIMA 

«Quale segno ci mostri per fare queste cose?» 
GIOVANNI  2,13-25 

LA FEDE È IL MODO CONCRETO DI ABITARE IN DIO 

IMPEGNO 

S 
i avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel 
tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamo-

nete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le 
pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamo-
nete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe 
disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della 
casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si  
ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa 
mi divorerà».  
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: 
«Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Ri-
spose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre 
giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: 
«Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni 
e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava 
del tempio del suo corpo.  
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva 
detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. 
Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i se-
gni che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di 
loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza 
sull’uomo. Egli infatti conosceva quello che c’è nell’uomo.  



RIFLESSIONI 

Continua dal n° 19 
MESSAGGIO PER LA QUARESIMA 2012  

Del Vescovo Antonio Mattiazzo 

Riscoprire il senso del sacrificio  
 In virtù dei sacramenti dell'Iniziazione cristiana e, soprattutto, partecipando 
all'Eucarestia, riceviamo la grazia di far passare nel nostro vissuto esistenziale 
l'atteggiamento di donazione di Gesù Cristo. Le indicazioni del Nuovo Testamen-
to vanno nella direzione, già indicata dai profeti, di una interiorizzazione  del 
senso essenziale del sacrificio, da tradursi in atteggiamenti vitali verso Dio e ver-
so il prossimo. Viene, quindi, proposto di rendere la vita una espressione liturgi-
ca, la liturgia della vita . Qui si vede una re-interpretazione della separazione tra 
sacro e profano. San Pietro così si esprime:  
«Quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spirituale, per un sacerdozio 
santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Crsto» (lPt 2,5).  

Sacrificio spirituale è la preghiera , "sacrificio di lode".  
San Paolo propone analogamente un "culto spirituale" consistente nel "sacrificio 
vivente" che è l'offerta del proprio vissuto espresso dal corpo .  
«Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come sacri-
ficio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale» (Rm 12,1).  

Parte integrante del "sacrificio spirituale" è l'esercizio della carità.  
È interessante, in questa ottica, rilevare come san Paolo qualifichi la colletta delle 
comunità cristiane greche, a favore della Chiesa di Gerusalemme, come "attività 
liturgica", come 'Eucaristia' (cfr. 2Cor 9,12).  
Similmente egli denomina come 'azione liturgica' l'assistenza che gli ha prestato 
Epafrodito (cfr. FiI2,25. Per significare l'assistenza si usa il termine "leiturgon").  
Sant' Agostino, in riferimento polemico con i sacrifici pagani, ha espresso con la 
sua acutezza il senso cristiano del sacrificio.  
«Vero sacrificio - scrive - è ogni azione compiuta per unirsi a Dio in santa comunione, 
ossia riferita a quel sommo bene che ci può rendere veramente beati» (cfr. De civita-
te Dei, LX,6).  

È l'uomo stesso , in quanto vive consacrato a Dio, ad essere un sacrificio vivente. 
Riferendosi al testo di Rm 12,1, che abbiamo citato, Agostino scrive che è un sa-
crificio la temperanza con cui trattiamo il nostro corpo. Sacrificio è soprattutto  
l'amore . Ancor più «la stessa anima diviene un sacrificio quando si rivolge a Dio 
per essere accesa dal fuoco del suo amore» (Ivi).  
Con grande profondità, poi, Agostino considera come vero sacrificio le «opere di 
misericordia, sia verso noi stessi sia verso il prossimo, fatte in riferimento a Di-
o» (Ivi). Ne consegue - egli scrive - che «tutta la città redenta, cioè l'assemblea e 
la società dei Santi, viene offerta a Dio come sacrificio universale» (Ivi).  
Agostino esprime qui la grandiosa visione del "Cristo totale" che unisce Capo e 
membra in un unico corpo e rende, quindi, i cristiani partecipi dello stesso sacrificio 
di Cristo: «Questo è il sacrificio dei cristiani» (Ivi).  

                                            N.B. Il messaggio continuerà nel bollettino della prossima settimana 



DOM. 11 MAR.    GIORNATA DELLA CARITAS 
                               ore 15.15   Incontro A.C.R. per tutti ragazzi in patronato 
MART. 13 MAR.   ore 14.00   Gruppo Terza Età  
                                  ore 20.30  Coro giovani 
                               ore 20.45   Coro adulti 
MERC. 14 MAR.   ore 14.45   Catechismo delle Medie  
                                  ore 17.30   Incontro di preparazione dei ragazzi alla  
                                                Prima Confessione (3a elementare) in patronato nuovo 
                               ore 20.30   Corso Biblico 
                               ore 20.45   Incontro per tutti coloro che sono disponibili a 
                                                collaborare per il doposcuola estivo    
GIOV. 15  MAR.   ore 20.45   Incontro dei genitori dei ragazzi della Prima Confessione 
                                                in patronato nuovo 
                               ore 20.45   Incontro con i volontari di servizio al bar del patronato                
VEN. 16  MAR.    Giorno  di astinenza  
                               ore 17.00   Via Crucis 
            ore 17.30   Adorazione Eucaristica 
                               ore 20.45   Incontro gruppi adolescenti 
                               ore 20.45   CENTRO DI ASCOLTO momento di riflessione sul  
                                                Vangelo della domenica aperto a tutti in patronato nuovo 
SAB. 17 MAR.      ore 14.30   Catechismo delle Elementari e Seconda media gruppo A  
                                                Terza media gruppi A e C                   
                               ore 15.30 - 18.00   Confessioni 
                               ore 15.30   Piccolo coro 
                               ore 15.30   Incontro chierichetti 
DOM. 18 MAR.    Vendita uova pasquali per la Città della Speranza 
                      ore 15.15  Incontro A.C.R. in patronato nuovo 

PULIZIA  DELLA CHIESA: MERCOLEDÌ  14 MARZO AL POMERIGGIO 
PULIZIA  CENTRI PARROCCHIALI GIOVEDÌ 15 MARZO 

VITA DELLA COMUNITÀ 

Mercoledì 14 marzo 2012, ore 20.30: 

INCONTRO DI PROGRAMMAZIONE PER IL DOPOSCUOLA 2012 
Sono invitate tutte le persone che, in qualsiasi modo, hanno collaborato 
negli anni scorsi, in particolare: insegnanti, animatori, artigiani ed esperti di 
laboratori, assistenti, guide per escursioni e animatori sportivi. 
L’iniziativa si potrà fare SOLO se ci sarà la disponibilità delle persone ne-
cessarie (circa 40) per garantire lo svolgimento di tutte le attività in modo 
efficiente e sicuro 



GRUPPO CARITAS 

Per meglio rispondere alle sempre più numerose richieste di aiuto da parte di famiglie 

in difficoltà, da domenica 11 marzo 2012, è stato attivato il servizio del 

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS 

In caso di bisogno telefonare al seguente numero: 3401656509 

Ogni giorno, dalle ore 17.00 alle ore 18.00 

DOMENICA III a di QUARESIMA 
Intenzioni SS. Messe 

DOMENICA 11 MARZO 
III a  di Quaresima 

ore 07.00 Boffo Giovanni, Giovanna, Dalmazio, Mario, Rosa, Remigio 

ore 09.30 Campagnolo Stefano; Rec Adele ann.; Dal Bon Antonio e Silvano; Rigo Maria in 
Maseracca; Def. fam. Mazzaracca; Muraro Lidia; Scamazzon Romeo 

ore 11.00 Per la Comunità; Bordignon Dina e Antonio; Vinante Luigi ann.; Brunello Antonia 
e Caterina; Bertoncello Giuseppe 

ore 19.00 Zanon Ermelinda 

LUNEDÌ 12 MARZO 

ore 08.00 Passuello Ennia 
ore 19.00 Dissegna Lorianna; Carlesso Maria; Lombardi Grazia sett.; Don Lorenzo Zonta sett. 

  MARTED Ì 13 MARZO 
ore 08.00 Zanin Cristiano 

ore 19.00 Def. fam. Ganassin e Cerantola; Brotto Antonio; Gechele Clelia; Citton Nata e Cate-
rina; Grandotto Egidio trigesimo 

MERCOLED Ì 14 MARZO 
ore 08.00  

ore 19.00 Def. Tomelero e Ciscato; Nichele Malvina sett.; Fietta Elisa e Giovanni;  
Per le anime 

GIOVED Ì 15 MARZO 
ore 08.00   
ore 19.00 Zonta Giuseppe, Elisabetta, Nicola; Prevedello Agnese e Ruggero; Citton Francesco sett. 

VENERDÌ 16 MARZO 
ore 08.00  
ore 19.00 Radames Silvio; Tiberio Bruno e Pierina; Cavallin Valeria; Parisenti Olinto sett. 

SABATO 17 MARZO 
ore 08.00  

ore 19.00 Conte Antonio e sorella Isetta; Zilio Luigi; Padovan Teresa; Dino; Bizzotto Giusep-
pe e Giancarlo; Artuso Antonietta 

DOMENICA 18 MARZO 
ore 07.00 Bortignon Sante; Anime dei defunti 
ore 09.30 Def. fam. Tonin e Andriollo; Def fam. Voltolini 
ore 11.00 Per la Comunità; Pizzato Celesta ann. 
ore 19.00 Battocchio Domenica; Piganti Armando 

� I famigliari di Lombardi Grazia, Don Lorenzo Zonta, Artuso Antonietta, Nichele 
      Malvina e Citton Francesco ringraziano quanti hanno partecipato al loro dolore 


